[image: image1.png]




Riunione Tavolo Europa Sud-Orientale
Firenze 22  Febbraio 2006
Coordinatore: Cantaloni Gianni
Partecipanti:
Abbado Gabriele (Rondine Cittadella della Pace)

Barbieri Roberto (UCODEP)
Brogi Cristina (Comune di Prato)

Carboni Linda (Rondine Cittadella della Pace)

Cesari Giuseppe (Comune di Arezzo)

Cioncolini  Andrea  (Regione Toscana)
D’Errico Maria (Provincia di Arezzo)

De Ranieri Lucia (CDT)
Donati Patrizia (Rondine Cittadella della Pace)

Farro Fabiana (UCODEP)

Galli Antonella (Centro Studi Turistici)

Gravina Giovanni (COSPE)
Innocenti Andrea (COOPI Toscana)

Meloni Esther (Medina)

Mugnai Gino (Agenzia Aretina x Zona Balcanica)

Paoli Lorenzo (UCODEP)

Pertici Pietro (Tavola della Pace e della Cooperazione)

Pinto Giovanni (Comune di Prato)

Rognini Susanna (Consorzio Polis)

Rossignoli Serena (Istituzione Centro Nord-Sud)

Sorinel Ghetau (UCODEP)

Spadaccino Antonietta (Comune di Prato)

Torre Oreste (CST)

Zari Antonella (CDT)
L’Assessore Cantaloni, coordinatore del Tavolo, non ha potuto presenziare alla riunione per impegni urgenti e non previsti, ha presenziato in sua vece Giuseppe Cesari.
Cesari: apre la riunione passando in rassegna i vari punti dell’ordine del giorno ed invitando i presenti a presentare gli aggiornamenti sullo stato di avanzamento delle attività del Programma SEENET.

Paoli: prende la parola informando che il Programma SEENET sta procedendo con l’implementazione delle iniziative prioritarie, che entro breve dovrebbero essere portate a termine. I principali filoni d’intervento sono: lo sviluppo delle piccole e medie imprese, la valorizzazione del patrimonio turistico e culturale locale, la valorizzazione dei prodotti tipici e la pianificazione rurale, la gestione dei servizi pubblici locali e la pianificazione urbana.
Dopo Pola, prosegue Paoli, si è cominciato a riflettere sulle prospettive future con l’intenzione di mantenere i quattro filoni tematici sopracitati e di prendere come linee guida le indicazioni emerse in loco. La metodologia adottata nel settore dello sviluppo delle piccole e medie imprese è stata applicata anche ai settori del turismo, della produzione agricola e della pianificazione urbana, coinvolgendo tutti i soggetti del network. Alla luce dei riscontri e dei buoni risultati prodotti dall’esperienza del Programma SEENET, Paoli suggerisce di considerare tale eredità una risorsa del Tavolo Regionale ed avanza la proposta di adottare tale metodo in vista dei lavori futuri, puntando a mantenere la complementarietà tra le esigenze e le indicazioni provenienti dai partners del sud-est europeo e le volontà di lavoro espresse dai soggetti toscani. Paoli ipotizza la creazione di un gruppo di lavoro nel mese di marzo che consenta un confronto sulle tematiche principali, in modo tale che, nel mese di aprile, sia possibile sintetizzare le indicazioni emerse e le esperienze del sistema toscano traducendole in piani di lavoro precisi. 
Cesari: ribadisce che l’esperienza SEENET ha consentito una cooperazione efficace grazie soprattutto ad una metodologia di lavoro che ha costituito un punto di riferimento e nel contempo ha dato autonomia agli enti coinvolti nel programma. Cesari accoglie la proposta di creare gruppi di lavoro tematici in toscana, ma sottolinea il problema di mantenere un dialogo ed un collegamento stabile con i partners in loco. Grazie al lavoro dei gruppi, conclude Cesari, sarà possibile tracciare un percorso condiviso in modo tale da individuare le linee guida per tutti i settori, all’interno delle quali verranno incluse anche le linee di finanziamento per il periodo 2007-2013.
Cioncolini: constata la positiva esperienza del Programma SEENET e manifesta la volontà di proseguire il lavoro facendo forza sulla rete di partenariato che si è creata tra i 21 comuni coinvolti nel progetto. Anche il Ministero degli Affari Esteri ha manifestato il proprio apprezzamento per l’approccio partnernariale attuato nel SEENET ed ha ipotizzato, in accordo con la Regione Toscana, la realizzazione di un progetto ponte che consenta il prolungamento di un anno del progetto in modo che lo stesso possa ripartire a settembre, a due mesi dalla sua chiusura. Cioncolini sottolinea la necessità di raccordare il più possibile le iniziative sul territorio, non solo nell’area del sud-est europeo, in particolar modo nell’area di Scutari, ma anche in Toscana, in modo da poter eventualmente accedere ad occasioni di finanziamenti europei.
Cioncolini prosegue informando i presenti che l’erogazione dei fondi regionali del 2006 sarà possibile a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Regionale della proroga del Piano Regionale 2001-2005. Il rappresentante della Regione Toscana invita a presentare sui bandi regionali progetti quadro o microprogetti che mostrino continuità con quelli precedenti.
Cioncolini informa il Tavolo circa l’accordo Programma Quadro effettuato tra il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero dell’Economia e le Regioni sull’Area Balcanica prevedendo un budget  di 2.800.000 €  per tutte le Regioni. La Regione Toscana, spiega Cioncolini, al momento sta cercando di raccordarsi con le altre regioni proponendo la propria esperienza nel settore dello sviluppo locale, mostrando comunque la propria disponibilità a lavorare in partenariato anche su altre tematiche, quali l’ambiente e la cultura.
Rognini: prende la parola informando il Tavolo che il Consorzio Polis lavora a Scutari dal 2001 con un progetto finanziato dalla Regione Lombardia nel settore sociale e nell’attività d’impresa. Rognini giudica positivo il tentativo di valorizzare le competenze del sistema toscano ma rileva la difficoltà di coordinamento sui singoli territori, come per esempio l’Albania. Rognini propone quindi di realizzare, oltre a tavoli tematici, riunioni che possano rafforzare il coordinamento nelle diverse aree geografiche del sud-est europeo, integrando forze e risorse.
Cesari: sottolinea che al momento l’invito ad una maggiore organizzazione del Tavolo non è facile da realizzare anche a causa delle burrascose vicende politiche comunali di Arezzo. Cesari insiste sulla necessità di trovare un coordinamento attraverso la realizzazione di un progetto quadro, individuando i soggetti che sono già presenti nelle aree come centri catalizzatori e di raccolta delle informazioni, come per esempio l’Istituzione Centro Nord Sud ed UCODEP. 
Pertici: chiede se il coordinamento SEENET potrà facilitare l’organizzazione e la gestione dei gruppi di lavoro, anche in vista dei prossimi bandi regionali.
Cesari: ripropone l’idea di individuare come punti di riferimento alcune associazioni ed organizzazioni che possano fungere da centri di raccordo per il coordinamento e la nascita di nuove proposte.
Barbieri: interviene specificando che la metodologia posta in essere dal Programma SEENET si è articolata nella creazione di gruppi di lavoro, che sono già formati ma aperti a chiunque voglia contribuire con il proprio apporto attivo. Barbieri manifesta la piena disponibilità di UCODEP a fungere da collante tra i vari soggetti e conclude dicendo che nelle singole aree nel sud-est europeo i partners hanno già iniziato a dialogare tra loro.
Rossignoli: informa i presenti sulla riunione conoscitiva che si è tenuta a livello provinciale dell’area pisana. Rossignoli ribadisce l’utilità di coinvolgere anche altre strutture nell’esperienza del SEENET.
Cesari: ribadisce la proposta che l’Istituzione Centro Nord Sud possa costituire uno dei punti catalizzatori di cui parlava più sopra.

Gravina: rileva la necessità di un coordinamento non solo a livello territoriale, ma anche a livello tematico e dichiara la disponibilità del COSPE a collaborare.
Pinto: chiede quando ci sarà l’uscita del bando della Legge Regionale 17.

Cioncolini: ipotizza che la scadenza del bando possa collocarsi tra la fine di maggio ed il mese di giugno.

Sorinel: specifica che l’attività dei gruppi di lavoro dovrebbero procedere a prescindere dai bandi con un percorso già tracciato, con strategie e con piani d’azione che possano poi essere utilizzati per la partecipazione ai diversi bandi.
Paoli: ribadisce la volontà di invertire la logica: non piegare la strategia allo strumento finanziario.

Cioncolini: accoglie con interesse la possibilità di lavorare in rete su aree tematiche, facendo convergere interessi comuni.
Sorinel: sottolinea che la capacità di stabilire strategie a lungo termine rende il network credibile ed in grado di canalizzare fondi di altre regioni che hanno già ricercato la collaborazione dei soggetti toscani.
Cesari: sottolinea che l’impegno sull’elaborazione di una strategia di lungo periodo potrebbe produrre poca concretezza se non verrà applicato attraverso i bandi. L’individuazione di tre organizzazioni che fungano da punto di riferimento, spiega Cesari, consentirà di affrontare il bando della Legge 17 e di iniziare subito a lavorare. Cesari rileva inoltre che molte associazioni ed organizzazioni ancora non hanno inviato le schede di rilevamento.
Pinto: ammette di non aver ancora riempito la scheda e chiede una maggiore circolazione di informazioni sulle attività operate nelle zone non toccate dal SEENET, come ad esempio Scutari o Monstar.
Gravina: risponde dicendo che il COSPE opera nell’area di Monstar nel settore del microcredito in collaborazione con la Regione Toscana.

Rognoni: sottolinea quanto sia indispensabile la presenza del SEENET nell’area di Scutari, tentando di valorizzare i numerosi soggetti che operano in loco.
Cesari: auspica che le tre organizzazioni sollecitino i partecipanti al Tavolo a portare avanti i lavori del gruppo e propone di indire una nuova riunione del Tavolo stesso fra circa un mese e mezzo, nella quale dovrebbero essere avanzate proposte ed ipotesi di progetti quadro.
Cioncolini: prende la parola informando il Tavolo sulla riunione che si è tenuta il giorno 8 febbraio u.s. presieduta dall’assessore Toschi alla presenza di tutti i coordinatori dei Tavoli Regionali e dei rappresentanti delle associazioni, delle organizzazioni non governative, dell’ANCI, dell’UPI e del CIRPAC. A seguito di tale riunione è stato costituito un gruppo di lavoro che si riunirà il 28 febbraio p.v. e che vede la partecipazione di un rappresentante per ciascun ente ed organizzazione. In tale riunione, spiega Cioncolini, è stato tracciato il percorso che si concluderà con lo svolgimento della Conferenza Regionale sulla Cooperazione Internazionale agli inizi del mese di luglio. È prevista la proroga del Piano Regionale 2001-2005 per l’anno 2006 che costituirà quindi un anno di transizione, durante il quale si dovrà lavorare non solo sul concreto, ma anche in prospettiva delle strategie per il 2007.
Cioncolini ricorda che in data 10 marzo p.v. si terrà una Conferenza incentrata sulla proposta di istituzione di un’Agenzia per la cooperazione internazionale, mentre nei mesi successivi si susseguiranno conferenze per ciascuna area geografica, ad eccezione delle aree dell’Europa Centro Orientale e dell’Europa Sud Orientale che verranno unite in una singola conferenza. Cioncolini ribadisce la volontà di seguire due linee principali, la prima riguardante le aree geografiche, l’analisi del contesto e le tematiche tipiche di ciascun area e sub-area, la seconda riguardante la governance e più in generale la necessità di individuare strategie e di vagliare possibili modifiche agli strumenti ed alle modalità del sistema toscano, al fine di migliorare ed incentivare la partecipazione ed il coinvolgimento dei soggetti toscani. Il rappresentante della Regione Toscana sottolinea la necessità che il Tavolo Europa Sud Orientale prepari al meglio ed in forma raccordata l’organizzazione della Conferenza che tratterà le tematiche anche dell’area balcanica, ribadendo l’importanza dei temi e dei contenuti che verranno espressi in seno alla conferenza, in quanto potrebbero incidere sugli indirizzi del futuro Piano regionale per la cooperazione del 2007.
Cioncolini prosegue dicendo che, per quanto riguarda la governance, il tema dell’impiego delle risorse risulta essere fondamentale; la Giunta Regionale sembra essere aperta a nuove proposte riguardanti la metodologia e perciò potrebbe essere presa in considerazione l’ipotesi che i Tavoli Regionali possano essere locatari di risorse finanziarie.
Cesari: riepiloga le due linee di lavoro: quella che si concentrerà sulla preparazione della conferenza e l’altra riguardante lo sviluppo di un progetto da presentare al bando regionale. Cesari prosegue passando al quarto punto dell’ordine del giorno: i contenuti dell’accordo Programma Quadro fra Ministero degli Affari Esteri e le Regioni.
Cioncolini: sottolinea che tale accordo prevede fondi destinati alle Regioni dell’obiettivo 1, che verranno utilizzati congiuntamente dalle Regioni che saranno in grado di trovare accordi per iniziative progettuali comuni. Cioncolini sottolinea che la Regione Toscana ha manifestato il proprio interesse ad operare nel settore dello sviluppo economico locale, esprimendo la candidatura di Roberto Barbieri. Capofila delle iniziative sono le Regioni Sicilia e Puglia, con le quali, continua Cioncolini, la Regione Toscana ha un rapporto di collaborazione ma anche di competizione. Come accennato precedentemente, la Regione Toscana ha dato la propria disponibilità a partecipare in forma partenariale ad azioni nei settori della cultura e dell’ambiente.
Cesari: interviene chiedendo se con il termine Regione si intende il sistema degli Enti Locali oppure la singola istituzione che agirà per proprio conto.
Cioncolini: risponde dicendo che in tale quadro si intende il sistema toscano ed i suoi vari attori. Il rappresentante della Regione Toscana invita tutti i presenti ad affacciarsi sulle nuove prospettive future europee mirando a far cogliere ai partners balcanici tutte le opportunità che l’Unione Europea concederà attraverso i suoi finanziamenti. A tal proposito Cioncolini prospetta  IPA 2007-2013, un futuro programma europeo destinato a sostenere finanziariamente il processo di adesione dei Paesi del Sud-Est Europa (Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro ed ex Repubblica Federale di Macedonia) e della Turchia all’Ue. Il programma subentrerà a Phare, Ispa, Sapard, Cards e ai programmi di cooperazione transfrontaliera e ai programmi riguardanti la Turchia.
Sorinel: interviene dicendo che l’Unione Europea prevede la riorganizzazione delle attività della cooperazione internazionale in sette linee, una delle quali è la collaborazione tra Enti Locali. In quest’ottica, prosegue Sorinel, la struttura del sistema toscano di cooperazione consentirà alla Toscana di essere all’avanguardia.
Per quanto concerne le fasi operative del Tavolo, Sorinel suggerisce di organizzare gruppi di lavoro che possano incontrarsi entro dieci giorni per fare il punto della situazione.
Cioncolini: aggiunge che, in vista della Conferenza che vedrà insieme le aree Europa Sud Orientale ed Europa Centro Orientale, potrebbe essere utile una collaborazione tra i due i Tavoli, i cui coordinatori sono rispettivamente Gianni Cantaloni e Fabio Giovagnoli.
Innocenti: interviene chiedendo come può essere coinvolta nel sistema un’organizzazione che si affaccia ora sul territorio toscano come COOPI Toscana.
Cesari: sottolinea che la partecipazione al Tavolo è aperta a chiunque voglia dare il proprio apporto, mentre, per quanto concerne il programma SEENET, le azioni sono già in via di completamento, per cui sarà possibile collaborare ed inserirsi nelle attività durante la continuazione del programma.
Cioncolini: interviene spiegando che il sistema toscano vede la collaborazione tra numerosi soggetti che, nel corso degli anni, hanno portato in seno ai Tavoli regionali le proprie esperienze, il proprio patrimonio di rapporti, con l’obiettivo di creare sinergie in grado di effettuare progetti ed iniziative più incisivi e coordinati e nel contempo di rafforzare il sistema stesso di cooperazione.
Cesari: conclude la seduta del Tavolo prevedendo la riunione di un gruppo di lavoro operativo da indire entro le prossime due settimane.
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